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L'editoriale del Presidente 
Cia Umbria Matteo Bartolini

PIOVONO BONUS, MA NON SIANO COME LE
POLPETTE DEL CARTONE... 

L’estate dei decreti sta per congedarsi, lasciandoci in eredità una serie di bonus per
tamponare l'emergenza economica causata dal Covid: incentivi, indennizzi, contributi e
chi più ne ha più ne metta. Bene ma non benissimo, per dirla in stile “social”. Bene
perché senza quei soldi la maggior parte delle famiglie non avrebbe potuto permettersi
una baby sitter, i centri estivi, fare quel po’ di vacanze per regalarsi attimi spensierati
dopo una primavera da incubo, più semplicemente fare la spesa e tirare a campare, se
in casa si è abbattuta la scure della cassa integrazione. 
Ora, però, è il momento di affrontare la vera Fase2, una nuova stagione che è una
chiamata alle armi per tutti i settori economici: a partire dall’agricoltura. Non a caso si
tratta del settore primario.  La Regione Umbria sta avviando una campagna di interventi
serrata che ci vedrà coinvolti per tutto l’autunno, e anche dopo ovviamente, in un
progetto serio (si spera) di ripresa e sviluppo. Gli aiuti a pioggia e le misure tampone
non possono più essere la soluzione. 
Il rischio è quello di finire sommersi dal cibo come nella cittadina di Swallow Marina nel
film d'animazione "Piovono Polpette". Cibo che io paragono ora ai soldi a pioggia, senza
una progettualità per impiegarli in modo fruttuoso. In quella cittadina immaginaria (ma
neanche troppo)  un’operazione di salvataggio dalla carestia alimentare di una comunità
si trasforma in un disastro peggiore. Dentro c’è più di un tema: la sovralimentazione, il
cibo transgenico, l’obesità, i cambiamenti climatici. Come evitare la rovina? Incontro,
ascolto, dialogo, proposta, pianificazione. 
Come Cia andremo sul territorio, apriremo le orecchie e stringeremo le mani (o ci
toccheremo i gomiti, vedremo), ci guarderemo negli occhi e, insieme, studieremo un
piano di lavoro da cui ripartire. Gli agricoltori saranno chiamati a partecipare alle
decisioni che riguardano il loro futuro, ciascuno nel loro settore di riferimento. 
 Inizieremo dall’olio, per proporre nuove strategie di mercato; dal vino, sul quale
assieme all'Assessorato regionale, stiamo discutendo di ‘enoturismo’, ma anche nuove
iniziative come quella della filiera della canapa per la bioedilizia, la cosmesi, la
nutraceutica, l'alimentazione animale o il tessile. Non sarà la pioggia di aiuti finanziari a
risanare l’economia, dovremo imparare a gestire e dosare le risorse, che sono enormi se
pensiamo anche a quanto il Parlamento europeo ha messo sul tavolo. Evitando
l’indigestione e l’ingordigia. Il Covid ci insegnerà anche questo.
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LA  MANOVRA  EST IVA  DA  25  MIL IARD I  

Lavoro: proroga Cig e
nuovi bonus
Aiuti a esercenti ,
ristoratori e imprese
Turismo e sport,
incentivi alla ripartenza
Fisco, risorse per 6,5
miliardi di euro
Una spinta per un'Italia
più verde e connessa

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un nuovo decreto-

legge che introduce ulteriori misure per affrontare

l 'emergenza Covid e ridare slancio all 'economia del

Paese. In totale , la manovra conta 25 miliardi di euro

che si vanno ad aggiungere alle precedenti risorse

stanziate , raggiungendo così 100 miliardi . Le misure (115

articoli in vigore dal 14 agosto) sono rivolte al sostegno

di imprese , lavoratori e famiglie , con particolare

riguardo alle aree svantaggiate. Vediamo le maggiori

novità in questo speciale. 

NUOVE  MISURE  PER  FAMIGLIE ,

IMPRESE  E  LAVORATORI

I

IN  QUESTO  NUMERO
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LAVORO :  

PROROGA  CIG  

E  NUOVI  BONUS

Tra le novità più importanti c 'è la proroga

della Cassa Integrazione, che viene

estesa ad altre 9 settimane + 9 per un

totale di 18 settimane , che devono

svolgersi nel periodo compreso tra il 13

luglio e il 13 dicembre 2020 .  In questo

periodo , però , è legata  al fatturato del

2019 . Il contributo è pari al 9% della

retribuzione non erogata durante la CIG

se la riduzione del fatturato è stata

inferiore o pari al 20%;  al 18% della

retribuzione non erogata durante la CIG

se non vi è stato calo di fatturato rispetto

allo stesso periodo dell ’anno

precedente .Il decreto Agosto introduce

uno sgravio fiscale del 30% sui

contributi pensionistici per le aziende

che si trovano in aree svantaggiate . Le

imprese che non richiederanno la

proroga CIG saranno esonerate dai

contributi previdenziali per massimo 4
mesi , entro il 31 dicembre 2020 . 

FINO  A  1000  EURO  PER  GLI

STAGIONALI  DEL  TURISMO

Molto dibattutto il tema licenziamenti.
Alla fine il Governo ha deciso di

sospendere i procedimenti attivati dopo il

23 febbraio e di mantenere valido lo stop

ai licenziamenti , ma legandolo alla Cig .

Le aziende potranno licenziare solo dopo

aver terminato il periodo di cassa COVID

o dei 4 mesi di sgravi contributivi

alternativi . Si teme , pertanto , un boom di

licenziamenti nel 2021 . Queste

disposizioni non si applicano in caso di

cessazione definitiva dell 'attività

imprenditoriale .

Per i contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, è possibile la

proroga fino a 12 mesi , per una sola volta .

Per i collaboratori coordinati e continuati

il Decreto Agosto proroga per ulteriori 2

mesi la Naspi e la Dis-Coll , ma solo per il

periodo compreso tra il 1 maggio e il 30

giugno 2020 . 

Previsti nuovi bonus da 1000 euro per i
lavoratori stagionali del turismo ,

stabilimenti balneari e dello spettacolo , e

per gli incaricati delle vendite a

domicilio . L 'indennità scende a 600 euro
per i lavoratori marittimi e gli stagionali

del settore sport .

II
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TURISMO  E  SPORT ,

INCENTIVI  ALLA
RIPARTENZA

Meno tasse e più agevolazioni
Il settore turistico è stato tra quelli che ha

avuto le ripercussioni maggiori a causa

dell 'emergenza Covid , diventata globale

in poche settimane . Ecco perché

l 'attenzione del Governo verso gli

operatori turistici e della cultura è

particolarmente alta in questo nuovo

decreto , a partire dall 'abbassamento

delle spese da sostenere , anche in

assenza di turisti . Viene introdotto per le

imprese del settore un credito d 'imposta

del 60% del canone di locazione , leasing

o concessione .

.

Previsto anche l 'esonero della seconda
rata IMU 2020 per alcune strutture

turistico-ricettive , immobili per fiere

espositivie ed eventi sportivi , discoteche ,

cinema e teatri . Per questi ultimi , in

particolare , l 'esenzione vale anche per gli

anni 2021 e 2022 .  

CREDITO  D ' IMPOSTA  

PER  AGRITURISMI  E  TERME

Agriturismi e campeggi , inoltre , potranno

usufruire di un credito d 'imposta

(stanziati 180 milioni di euro) per il 2020

e il 2021 per la riqualificazione e il

miglioramento delle strutture , comprese

quelle termali . 

Sostegno anche alle agenzie di viaggio ,

tour operator con l 'aumento del fondo di

sostegno di 265 milioni , oltre agli

incentivi (60 milioni) in investimenti

pubblicitari a favore di società sportive e

associazioni dilettantistiche .

Con il Drecreto Agosto vengono

incrementati il Fondo Emergenze

imprese e istituzioni culturali (+231

milioni di euro) e quello per l 'Emergenza

Cinema , Spettacolo e Audiovisivi (+335

milioni). Anche i musei statali hanno un

aiuto , con un contributo pari a 90 milioni

di euro . Infine , vengono potenziate le

imprese del 'sistema trasporti' con un

sostegno economico di 200 milioni di

euro per rinnovo autobus , manutenzione

di ponti e viadotti , trasporto marittimo ,

porti e crociere .   

III
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FISCO ,  RISORSE  

PER  6 ,5  MILIARDI

Versamenti Agenzia delle Entrate 
Per fornire un adeguato sostegno alla

liquidità di famiglie e imprese e

alleggerire la pressione delle tasse sui

cittadini già duramente colpiti dalle

conseguenze economiche della

pandemia , il nuovo decreto mette a

disposizione del Fisco 6 ,5 miliardi dando

la possibilità di rateizzare i versamenti

che erano stati sospesi nei mesi di marzo ,

aprile e maggio . Si potrà versare , entro il
16 settembre, il 50% del dovuto senza

alcuna sanzione o interessi in un 'unica

soluzione oppure con 4 rate mensili di

pari importo . L 'altra metà del debito

potrà essere versato all 'Agenzia delle

Entrate in 24 rate , ugualmente senza

sanzioni e interessi . Prima rata entro il 16

gennaio 2021 .

RATE  A  PARTIRE  DAL  16

SETTEMBRE

Proroghe pagamento tasse
Rinviata di due mesi anche la data finale

della sospensione dei termini delle

cartelle di pagamento e degli avvisi

esecutivi sulle entrate tributarie , che

passa dal 31 agosto al 15 ottobre 2020 .

Vengono , inoltre , rinviati i versamenti per

i contribuenti ISA  (Indici sintetici di
affidabilità) e forfettari che abbiano

subito un calo di almeno il 33% nel

primo semestre del 2020 rispetto allo

stesso periodo del 2019 . Prorogato al 30

aprile prossimo anche il termine di

versamento della seconda o unica rata e

dell ’acconto Irap , oltre all 'esonero dal 

pagamento della Tassa per l ’occupazione

di spazi ed aree pubbliche (Tosap) e del

Canone per l ’occupazione di spazi ed

aree pubbliche (Cosap) , con nuova

scadenza  al 31 dicembre 2020 per le

attività di ristorazione danneggiate dal

Covid .

IV
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UNA  SPINTA  

PER  UN 'ITALIA  PIÙ
VERDE  E  CONNESSA

Ecobonus per le auto elettriche
L 'era green è ormai arrivata e il decreto

Agosto può essere visto come uno

strumento in più per raggiungere

l 'obiettivo . Sono previsti , infatti , 500

milioni per l ’Ecobonus per gli incentivi

all 'acquisto di auto moderne e più

sostenibili (elettriche , ibride plug-in ed

euro 6), 

Le vetture con emissioni più alte (tra 91 e

110 grammi di Co2) continuano a ricevere

un bonus da 750 euro senza

rottamazione . Tra 61 e 90 grammi

(sempre senza rottamazione) il bonus è di

1 .000 euro . Con rottamazione , invece , per

le auto tra 0 e 60 grammi al chilometro

di Co2 il bonus è di 2 .000 euro , di 1 .750

euro per le emissioni tra 61 e 90 grammi

di Co2 , mentre resta a 1 .500 euro per le

auto con emissioni tra 91 e 110 grammi di

Co2 . Istituito , inoltre , un fondo da 90

milioni di euro per il 2020 per erogare

contributi , ancora da definire , per

l 'installazione di colonnine di ricarica di

veicoli elettrici .

Bonus tablet e computer
La pandemia globale ci ha insegnato un

nuovo modo di lavorare : lo smartworking .

Il lavoro da casa , però , ha reso evidente la

necessità di dotarsi di nuove tecnologie

di comunicazione : tablet e personal

computer in particolare . Il decreto Agosto

guarda anche in questa direzione al fine

di colmare il 'digital divide ' e garantire

nuove forme di didattica , e inserisce tra le

misure e gli incentivi il cosiddetto "bonus

pc". 

FINO  A  500  EURO  A  FAMIGLIA

PER  L 'ACQUISTO  DI  TABLET  E  PC

Sono previsti due tipi di voucher e una

divisione delle famiglie in base alla fascia

di reddito . Si prevede un contributo

massimo di 200 euro per connessioni

veloci per le famiglie con Isee sopra i

20 .000 euro , e un contributo massimo di

500 euro per connessioni veloci e

acquisto di tablet e pc per i nuclei

famigliari con Isee sotto i 20 .000 euro .

Bonus casalinghe
In totale si tratta di un Fondo da 3

miliardi di euro l 'anno in favore delle

donne che hanno dovuto rinunciare a un

impiego per occuparsi della casa e del

nucleo famigliare . 

Il bonus è volto a sostenere l 'inclusione

sociale al femminile attivando percorsi di

studio per acquisire nuove competenze

culturali e lavorative , così da poter

rientrare nel mondo lavorativo più

facilmente . Per questo motivo non si

tratta di denaro , ma di soldi che possono

essere usati per corsi di formazione in

ambito digitale e culturale , organizzati da

enti pubblici e privati . I dettagli , però ,

non sono ancora stati chiariti .

Reddito di emergenza
Prorogata la durata del reddito di

emergenza , con una terza mensilità di

400 euro . Domande fino al 15 ottobre

2020 . 
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Grandinata d'agosto,
una crisi dopo l'altra
per l'agricoltura  

C A M B I A M E N T I  C L I M A T I C I

Giorni di afa e siccità, con temperature oltre la media
stagionale, interrotti da una brusca grandinata, con
chicchi grossi come biglie di vetro, e pioggia torrenziale
di pochi minuti. Quanto è bastato, nel pomeriggio del 4
agosto scorso, a danneggiare i campi coltivati di alcune
aziende agricole che adesso dovranno rimboccarsi le
maniche e fronteggiare, conti alla mano, i capricci di un
clima che ha ormai abbandonato la mitezza del
Mediterraneo per diventare sempre più tropicale.  
Le zone colpite dalla violenta grandinata
Filmati amatoriali, fotografie e post allarmanti sui social
network sono arrivati da alcune aziende agricole
vitivinicole e ortofrutticole, che si trovano nei comuni
della Val Nestore, in particolare Piegaro, Panicale
(Pietrafitta e Tavernelle in modo più significativo), Deruta
e Marsciano, così come nella zona tabacchicola dell’Alta
Valle del Tevere. In queste condizioni, essenziali risultano
le polizze assicurative contro le calamità naturali,
grandine in particolare che, come Cia Umbria,
auspichiamo troveranno sempre garanzia di un supporto
nelle Politiche comunitarie.    
“L’agricoltura oggi è attaccata da mille problematiche. -
ha commentato Matteo Bartolini, presidente Cia Umbria
in un comunicato stampa ripreso da tutti i media locali e
non solo - Unitamente al Coronavirus, infatti, ci sono
anche i cambiamenti climatici, che non dobbiamo
dimenticare. Come produttori stiamo attraversando una
crisi dietro l’altra, che rischia di far alzare bandiera bianca
alle piccole aziende. Non bastano le risorse stanziate dal
Governo per l’emergenza Covid, se poi dimentichiamo un
piano adeguato di sostegno per tutelare i produttori dai
danni della fauna selvatica e da un clima bizzarro.
Servono il giusto supporto economico per investimenti in
tecnologie avanzate, un vero progetto di sostenibilità
economica per le nostre aziende che permetta loro di
essere resilienti ai cambiamenti climatici, all’iniquità dei
mercati, alle pandemie e ad altro ancora”.

Bartolini: subito un progetto di
vera sostenibilità economica



Ferragosto sold out
per gli agriturismi

V A C A N Z E  E S T I V E ,  L A  R I P R E S A  C ' È  

Ferragosto in agriturismo. Le strutture agrituristiche
dell'Umbria tirano un sospiro di sollievo e registrano, quasi
ovunque, il tutto esaurito per questa settimana di festa,
confermando il trend positivo dell'intero mese. Gli
agriturismi situati in zone collinari, in aperta campagna,
lontano dal caos cittadino, sono stati premiati rispetto agli
hotel affollati delle città d'arte e delle spiagge, in quanto
meno esposti al rischio Covid. Ma non sono tutte rose e
fiori.
"La ripresa di agosto è stata ottima, con il tutto esaurito in
moltissime strutture dell'Umbria - racconta Roberto
Pierangeli, Agriturismo Poderaccio Alto, a Paciano - ma
non possiamo dimenticare che siamo stati fermi tre mesi,
senza contare l'incognita di settembre per cui oggi si
registrano pochissime prenotazioni. La cosa positiva è che
gli italiani stanno riscoprendo le vacanze in Italia, speriamo
diventi un'abitudine per i prossimi anni". 
"Nonostante il pieno di agosto - dice Francesca Giannelli,
proprietaria dell'Agriturismo Il Cerretino, a Umbertide
nell'Alta Umbria - quest'anno ho dovuto fare una scelta
dolorosa dopo 25 anni di attività chiudendo il ristorante
dell'agriturismo. Le norme anti-Covid sono troppo
stringenti e, valutando i costi per adeguarsi, sarebbe stata
una perdita economica. La soluzione è stata la convenzione
con i ristoranti di zona, per offrire comunque un servizio
pasti e, al contempo, attivare una rete di mutuo-aiuto per
gli imprenditori del settore ricettivo e della ristorazione". 
Il Bonus Vacanze
La maggior parte delle aziende agrituristiche dell'Umbria
non accetta il bonus vacanze del Governo dai clienti. Il
motivo è la mancanza di liquidità delle aziende stesse, che
venendo da un lungo periodo di stop, compresa la stagione
primaverile di lockdown che ha segnato una perdita
importante sul fatturato annuale, non possono permettersi
di anticipare i costi per incassare in un secondo momento. 
Si attendono ora i contributi a fondo perduto, legati alla
Misura 21 del Psr, che la Regione Umbria ha annunciato. a
favore degli agriturismi del territorio.

Il bonus vacanze non decolla:
poca liquidità dopo il lockdown

Regione: Bando Misura 21 

 ARRIVA IL
CONTRIBUTO 
 EMERGENZA

COVID
in occasione del tavolo verde del 28

agosto, la Regione ha reso noto che   la

settimana prossima verrà   pubblicato   il

bando misura 21.1.1 che prevede la

possibilità per le aziende agrituristiche

,fattorie didattiche e fattorie sociali di

beneficiare  di un contributo "una tantum"

come sostegno eccezionale per il periodo

di inattività   legato all'emergenza

sanitaria. Si tratta del Bando MISURA 21

Sostegno temporaneo eccezionale a

favore di agricoltori e PMI 

particolarmente colpiti dalla crisi di

COVID-19. Le domande dovranno essere

presentate   tramite sian; il bando resterà 

aperto circa 30 giorni (scadenza prevista 9

ottobre 2020). Cia aggiornerà a breve tutti

gli associati per comprendere   meglio

tempi e procedure,



Ministra Bellanova:
via al Bonus 
"Donne in campo"

A G R I C O L T U R A  I N  R O S A

Via libera dalla Conferenza Stato Regioni al decreto
ministeriale per dare nuovo impulso allo sviluppo
dell'imprenditoria agricola in rosa. “Siamo pronte a
impegnarci in un nuovo rilancio dell’imprenditoria
femminile agricola. Il bonus rappresenta una boccata
d’ossigeno essenziale per le aziende agricole nazionali
guidate da donne e messe in difficoltà dal lockdown,
nonché un’occasione per favorirne di nuove. Con un
fondo rotativo da 15 milioni per garantire mutui a tasso
zero, fino a 300 mila euro, anche quel 40% di forza lavoro
al femminile in agricoltura potrebbe, finalmente,
usufruire di un incoraggiamento, oggi più che mai
necessario”. Così Pina Terenzi, Presidente nazionale di
Donne in Campo Cia, ha espresso soddisfazione per il via
libera dalla Conferenza Stato-Regioni dello scorso
Giugno al decreto ministeriale che dà attuazione alla
misura prevista dalla legge di Bilancio 2020,
auspicandone una rapida applicazione.
“Le donne del settore sono innovatrici instancabili -
aggiunge ancora Terenzi- capaci di coniugare crescita
produttiva e tutela di biodiversità e tradizione. La
multifunzionalità si conferma alleata di
un’imprenditorialità al femminile che crede nel valore
culturale e sociale del cibo, nella tutela del suolo e del
paesaggio, nel ruolo attivo del settore per la definizione
di strategie di mitigazione e adattamento al clima”.
“Il bonus ‘donne in campo’ è un valido riconoscimento del
ruolo dell’imprenditoria femminile nel nostro Paese -
aggiunge il presidente nazionale di Cia, Dino Scanavino-.
Le agricoltrici hanno avuto il merito di trasformare la
creatività in vera innovazione economica e sociale:
dall’agriturismo alla vendita diretta, dall’agricoltura
sociale alle fattorie didattiche, fino agli
agri-asili e allo sviluppo degli agri-tessuti”.

Un premio e un incentivo per
oltre 200mila imprenditrici



Quel 'no' che cambia 
la vita. Carni Farinelli,
radici e coraggio

R U B R I C A  B U O N E  P R A T I C H E

Il successo è un animale mitologico che simboleggia due
virtù. La prima si chiama memoria; l’altra coraggio. Questa è
la storia dell’azienda agricola Farinelli, a San Gemini. Circa
100 ettari di terreno dove si allevano 180 scrofe e 120
vitelloni all’ingrasso, macelleria e punto vendita aziendale, e
un piccola gastronomia a Papigno, sulla via delle Cascate
delle Marmore. “L’azienda nasce negli anni ’70 con mio
nonno Nannino – racconta Marco Farinelli, 38 anni, titolare
– con circa 300 maiali. Gli anni '90 furono tempi duri per il
mercato dei suini, non c’era più molto margine. Fu allora
che le industrie italiane andarono alla ricerca di piccoli
allevatori come noi, per offrire contratti con i 
quali diventare semplici operai. Nonno Nannino 
e mio padre Franco rifiutarono e, in alternativa,
 per sollevarsi da una situazione difficile, 
decisero di investire nella creazione della 
macelleria aziendale e del punto vendita, puntando 
sulla qualità delle nostre carni”. Coraggio sì, ma anche un
grande lavoro di divulgazione svolto a tu per tu con il
cliente ogni giorno, per far capire la genuinità di un
prosciutto allevato secondo alti standard di qualità e la
differenza tra un hamburger confezionato nella plastica e
quello preparato al momento da mani che puoi stringere
quando paghi il giusto prezzo. “Da lì in poi c’è stata una
continua richiesta. Abbiamo stretto accordi con i ristoranti
della zona, con le mense e le sagre di paese. Siamo diventati
un punto di riferimento in Umbria in pochi anni”. Nel 2005 il
laboratorio diventa a marchio Cee e i maiali Farinelli
sbarcano in Francia, Germania e in Belgio. L'anno dopo
un’ulteriore passo avanti: anche la grande distribuzione
locale capisce che non può fare a meno della qualità e i
Farinelli diventano gestori del reparto macelleria
dell’Eurospin, a Montecastrilli e a Terni.

Dagli anni '70 a oggi: storia 
di una famiglia di allevatori che 
ha saputo rischiare e vincere.

“Oggi, quegli allevamenti che all’epoca
per sopravvivere si piegarono alle
industrie delle carni, oggi si trovano
blindati da contratti sempre meno
redditizi che non garantiscono il giusto
prezzo al produttore. Diversi hanno
chiuso. Nessun valore viene dato alla
qualità del prodotto, ma solo alle
quantità. Per fortuna o per intuito,
abbiamo avuto il coraggio di rifiutare
quell’offerta e oggi la nostra azienda è
cresciuta, fino a contare in totale 35
dipendenti”.  
Salsicce, capocollo, porchetta, pancetta,
lombo, prosciutto (stagionato a Norcia)
sono solo alcune delle prelibatezze che
Marco prepara ogni giorno con le sue
mani: “Non mi pesa lavorare con gli
animali 365 giorni l’anno, è la mia gioia
e faccio mie le parole e l’insegnamento
di nonno: non dimenticare mai le
tradizioni e guarda al domani con
ottimismo”. Se c’è una cosa positiva che
durante l’emergenza Covid ho potuto
constatare - conclude – è la riscoperta
dei giovani verso la terra, la vita di
campagna. Hanno abbandonato i fast
food per la macelleria sotto casa, hanno
imparato a coltivare l’orto in giardino, a
cogliere la frutta dagli alberi. E' una
grande opportunità”. Basta avere
coraggio.



Pensioni da miseria, 
ora lo ammettono 
anche i giudici 

S E N T E N Z A  C O R T E  C O S T I T U Z I O N A L E

La sentenza della Corte Costituzionale sulle pensioni
d’invalidità, pronunciata recentemente, introduce un
principio importante, ovvero che l’entità di una pensione
deve garantire a ogni cittadino la possibilità di assolvere
ai bisogni fondamentali e, dunque, di condurre una vita
dignitosa. Lo affermano l’Anp-Associazione nazionale
pensionati e il Patronato Inac di Cia-Agricoltori Italiani,
sottolineando l’importanza dell’atto che potrebbe aprire
nuovi scenari sul fronte pensionistico, assistenziale e
previdenziale. Si tratta di una sentenza storica, non solo
di carattere giuridico, che riconosce l’inadeguatezza
dell’importo della pensione di invalidità civile e sollecita il
legislatore a prevederne l’aumento, almeno al livello delle
pensioni minime.
Anp e Inac plaudono a questa pronuncia della Consulta,
che interviene su una questione annosa, fonte di
ingiustizia e di disagio sociale. “Le argomentazioni della
Corte Costituzionale -spiega Antonio Barile, presidente
dell’Inac- valgono evidentemente anche per i pensionati
con assegni al minimo (515 euro), mentre la Carta Sociale
Europea individua in 650 euro la soglia minima da
erogare. Per questo, è facile constatare la coerenza di
Anp e di Inac Cia, nel rivendicare l’aumento delle
pensioni minime a 650 euro, così come è giustificata e
concreta la battaglia per istituire una pensione di
garanzia per i futuri pensionati, con particolare
riferimento agli agricoltori che, con le norme attuali,
andranno a percepire assegni assai al di sotto delle
prestazioni minime attuali, in tantissimi casi sotto i 300
euro mensili”. “Consideriamo la sentenza della Corte
come una sollecitazione al Parlamento - sottolinea
Alessandro Del Carlo, presidente dell’Anp - e rivolgiamo
ancora un appello alla politica affinché rivolgano la
necessaria attenzione ai problemi sociali del Paese", alle
tante criticità esistenti e mettano in campo azioni e
misure dedicate alle tante famiglie in difficoltà”.

La Consulta: almeno 515 euro 
al mese per una vita dignitosa



Sanità da potenziare,
le richieste di Anp Cia 

S F R U T T A R E  L E  R I S O R S E  D E L  D L  R I L A N C I O

Rafforzare la sanità a garanzia di tutti i cittadini. Questo
il titolo e lo scopo del documento messo a punto da Anp,
l’Associazione nazionale pensionati di Cia-Agricoltori
Italiani, per chiedere a Governo, Parlamento e Regioni di
avviare una stagione di investimenti e innovazioni
orientate al potenziamento del Sistema sanitario
nazionale in tutto il Paese, nelle città come nelle aree
rurali. Il sistema sanitario, nell’emergenza Coronavirus,
ha mostrato tutto il suo valore e la sua professionalità -
ricorda Anp - ma ha reso evidenti anche alcuni limiti
nell’organizzazione sanitaria. E’ necessario un servizio
pubblico nazionale che, con maggiore capacità e tempi
adeguati, possa garantire l’accesso all’assistenza per tutti,
senza discriminazione né sociale né territoriale,
prestando particolare riguardo alle persone anziane, ai
pensionati con assegni al minimo, a chi risiede nelle zone
interne del Paese, spesso dimenticate dai servizi socio-
sanitari.
Per questo Anp-Cia chiede che, con le risorse dedicate
previste dal Dl Rilancio (3,2 miliardi) e poi con i nuovi
fondi europei, si apra una nuova stagione fatta di
investimenti per potenziare la sanità, riqualificando le
strutture ospedaliere e incrementando i servizi a
disposizione dei cittadini, per colmare il deficit nelle aree
rurali del Paese. Secondo l’Associazione, le istituzioni
devono concentrare la loro azione su alcune priorità a
livello di politiche di prevenzione delle cure primarie e di
assistenza domiciliare, in particolare per la disabilità e la
non autosufficienza. Pertanto, è urgente potenziare i
centri poliambulatoriali, le case della salute, gli h24
diffusi sui territori, diffondere la telemedicina, rivalutare
le farmacie rurali. L’invecchiamento in buona salute è una
conquista fondamentale che deve essere preservata con
scelte lungimiranti -sottolinea Anp-Cia-. È sulla base di
questa condizione che occorre dare valore alla tutela
della salute, eliminando le disuguaglianze sociali.

Lettera al Governo: colmare 
i deficit nelle aree rurali 
è una priorità



Fondo di garanzia di
microcredito per 1400
imprese in un mese

R I S O R S E  P E R  O L T R E  1 2 6  M I L I O N I  D I  E U R O  

In meno di un mese dal lancio della sua operatività per le
imprese del comparto primario, nonostante il periodo
estivo, il Fondo di Garanzia gestito da Mediocredito
Centrale ha garantito prestiti per un totale di 126,1
milioni di euro, rispondendo a 1.397 domande presentate.
L’accesso diretto al Fondo per i soggetti attivi nei settori
agricolo, forestale, della pesca e dell’acquacoltura è
difatti divenuto realtà appena lo scorso 20 luglio. Degno
di nota è anche lo spaccato delle pratiche presentate: ben
261 posizioni, per un totale di 103,3 milioni di euro di
erogato e con un relativo importo medio di 396mila euro,
hanno richiesto garanzie per operazioni strutturate,
diverse da quelle garantite al 100% dallo Stato e di
importo massimo pari a 30.000 euro.
“I primi dati testimoniano una fame di credito in
agricoltura di cui eravamo coscienti e che siamo contenti
di sostenere, supplendo in molte circostanze a situazioni
di immobilità dei PSR regionali – dichiara il
Sottosegretario alle Politiche Agricole, Giuseppe
L’Abbate – L’accesso diretto al Fondo di Garanzia di
Mediocredito centrale, divenuto realtà con il Cura Italia,
ha come obiettivo quello di riportare le imprese agricole
negli istituti di credito, agevolando un dialogo
interrottosi da tempo". Le quasi 1.400 operazioni sono,
per lo più, già deliberate dalle banche ed utilizzano il
plafond agevolativo autorizzato dall’Ue, pari a 100mila
euro, per il superamento della crisi causata dal Covid-19
e il rilancio dell’attività imprenditoriale agricola. Le
garanzie gratuite per prestiti strutturati coprono sino al
90% della durata di 6 anni, con uno o due anni di pre-
ammortamento.  Sinora il Fondo di Garanzia ha
processato 986.132 domande per quasi 70 miliardi di euro
di crediti richiesti e le imprese agricole rientrano
finalmente a pieno diritto in questa operatività. 

Già erogati 103,3 milioni;
importo medio di 396mila euro



Vite in Umbria,
bollettino
fitosanitario 

M O N I T O R A G G I O  S V I L U P P O  D E I  G R A P P O L I

Bollettino fitosanitario regione Umbria del 17/08/20
Invaiatura: gli acini diventano traslucidi (varietà bianche)
e continuanon a colorarsi. Diventano molli al tocco. 
Peronospora
Presenza  di  peronospora nei  vigneti  osservati  negli 
 areali monitorati: Montefalco, Orvieto,  Trasimeno,
Torgiano, Narni. Livello di alerta basso. Non si
consigliano interventi. 
Oidio
Presenza di oidio negli areali monitorati. Livello di allerta
basso. In presenza di eventuali attacchi intervenire con
zolfi bagnabili, non oltre l’inizio invaiatura.   
Tignoletta della vite
Decremento  delle  catture  di  adulti  (4,25  in  media a 
 Perugia  e  8  a  Terni)  nelle  trappole  monitorate
settimanalmente. Eventuali interventi al superamento
della soglia di intervento pari al 10-15% di grappoli con
uova e/o larve Le s.a. utilizzabili sono riportate nel
relativo disciplinare di difesa integrata della Regione
Umbria valido per l’annata 2019 -2020 (valido per coloro
che aderiscono alle misure agroambientali). Tutti  i 
 bollettini  fitosanitari  relativi  alla  difesa  della  vite
sono  scaricabili  dal  sito  della  Regione  Umbria  al 
 seguente indirizzo:
http://www.regione.umbria.it/agricoltura/bollettini-
fitosanitari. I bollettini fitosanitari per la coltura della vite
vengono redatti sulla base dei Disciplinari di Difesa
Integrata 2019/2020, scaricabili dal sito della Regione
Umbria al seguente indirizzo:
http://www.regione.umbria.it/agricoltura/disciplinari-
di-produzione-integrata.

Peronospora e oidio: basso 
il livello di allerta



Raccolta dell'uva,
un vademecum per la
manodopera agricola

L A  V E N D E M M I A  È  V I C I N A

Avvicinandosi il periodo per le assunzioni per le operazioni
di raccolta/vendemmia, si ricordano le normative da
seguire, al fine di evitare sanzioni. Obiettivi importanti per
ogni azienda sono la regolarizzazione delle assunzioni, la
denuncia delle giornate effettivamente svolte e l’equo
trattamento per gli assunti. 
DOCUMENTI PER L’ASSUNZIONE
Italiani e cittadini comunitari: documento di
riconoscimento e codice fiscale del lavoratore ma anche del
coniuge se presente in Italia. Extracomunitari: originale
permesso di soggiorno non scaduto, passaporto, codice
fiscale. Nel caso di permesso di soggiorno in fase di rinnovo,
bollettino postale e ricevuta raccomandata.
COMUNICAZIONE EXTRACOMUNITARI
Entro 48 ore dall’arrivo, va comunicato al Sindaco il
domicilio dei lavoratori 
COSA BISOGNA FARE
Prima che il soggetto inizi il lavoro: inviare la Denuncia
Aziendale all’Inps, se è la prima volta che l'azienda assume.
Inviare on line l'assunzione al SARE. 
DVR
Tutte le aziende che utilizzano manodopera devono aver
predisposto e conservare in azienda il Documento di
valutazione dei rischi (DVR).
FORMAZIONE DOVUTA PER LEGGE
Il datore di lavoro deve frequentare il corso di formazione
obbligatoria per datori di lavoro che svolgono direttamente
i compiti di prevenzione e protezione dai rischi Rspp
(rischio medio) di 32 ore (ed il consueto aggiornamento
quinquiennale di 10 ore). L’operaio deve frequentare il
corso: percorso formativo dei lavoratori (rischio medio) di
12 ore (ed il consueto aggiornamento quinquiennale di 6
ore) e essere addestrato all’uso dei Dpi (dispositivi di
protezione individuale). 

La formazione, i documenti e
cosa fare in caso di infortunio

In azienda deve essere sempre presente
almeno: un addetto al primo soccorso ed
emergenze (che ha frequentato un
apposito corso di 12 o 16 ore); un addetto
antincendio – rischio medio (che ha
frequentato un apposito corso di 8 ore).
In caso di utilizzo trattrice: occorre
l’abilitazione guida trattori (acquisibile
tramite specifico corso). In caso di
utilizzo prodotti fitosanitari: patentino
fitosanitari ( acquisibile tramite apposito
corso)
IN CASO DI INFORTUNIO
In caso di infortunio va presentata
denuncia all’INAIL entro 48 ore tramite il
nostro Ufficio. In caso di ritardo o
omissione della denuncia sono previste
sanzioni a carico dell’azienda
NON SERVE ASSUNZIONE
Si presume gratuito il lavoro di parenti e
affini del titolare dell’azienda fino al sesto
grado (Decreto Cura Italia) Parenti:
1°grado- genitori-figli; 2°: fratelli, nonni-
nipoti; 3°: nipoti-zii, 4°:cugini; 5°: figli di
cugini Affini: 1° grado: suoceri, generi,
nuore; 2°: cognati (fratelli e sorelle del
coniuge); 3°: zii del coniuge, nipoti (di cui
il coniuge è zio/a), 4°: cugini del coniuge
e figli di nipoti.
SCAMBIO MANODOPERA
Si può effettuare fra imprenditori agricoli,
dipendenti e componenti del nucleo
familiare. Lo scambio di manodopera deve
essere effettivo (senza alcun pagamento).
PERIODO DI PROVA
2 giorni lavorativi. Va però fatta
assunzione dal giorno prima dell’inizio del
lavoro.
PAGAMENTO SALARI
Ricordiamo il pagamento degli stipendi
solo in modo tracciabile.  



Olivo in Umbria,
bollettino
fitosanitario

Q U A L I  T R A T T A M E N T I  E F F E T T U A R E

Bollettino Fitosanitario Olivo  del 28/08/2020 
FASE FENOLOGICA 
Indurimento del nocciolo e ingrossamento dei frutti. Le
durpe raggiungono quasi le dimensioni definitive. 
Mosca delle Olive (Bactrocera oleae) 
Descrizione dell’andamento del monitoraggio e del
campionamento e consigli di difesa: i monitoraggi e i
campionamenti effettuati in questa settimana non
segnalano nessuna situazione di criticità. 
Andamento del monitoraggio
Le catture di maschi adulti all’interno delle trappole a
feromoni sono rimaste ferme a valori molto bassi. Le piogge
di lunedì 24 agosto e il leggero abbassamento delle
temperature e le ulteriori piogge di domenica 30 agosto e
lunedì 31 hanno potuto creare le condizioni favorevoli allo
sviluppo dell’infestazione durante la  prima decade di
settembre. Pertanto, per chi adotta il   metodo adulticida e
segue il metodo biologico è il momento di intervenire con il
prodotto o sistema che si intende adottare. Per chi adotta il
metodo curativo, ovo-larvicida non occorre ancora
intervenire, ma dalla prossima settimana in poi occorre
campionare le olive per verificare se all’interno ci sono i
diversi stadi biologici dell’insetto. Si ricorda che in
agricoltura biologica e a basso impatto ambientale è
fondamentale controllare l’infestazione con tecniche di tipo
preventivo o adulticida per abbattere la popolazione di
mosca adulte e/o e ridurre il numero di uova deposte nelle
olive. Occorre essere pronti qualora si verifichino piogge e
abbassamenti delle temperature (l’ottimale per lo sviluppo
dell’infestazione è 26-28 gradi centigradi). In particolare
con il metodo preventivo, fondamentale per la difesa in
regime di agricoltura biologica, nel momento in cui le olive
raggiungono la fase fenologica di indurimento del nocciolo,
alle prime catture all’interno delle trappole a feromone, si
può effettuare il trattamento al più presto con Spinosad.

Mosca olearia: nel biologico 
è ora di intervenire



Il mondo del vino
riparte con l'evento
Wine2Wine

D A L  2 2  A L  2 4  N O V E M B R E  A  V E R O N A

Dal 22 al 24 novembre va in scena Wine2Wine exhibition,
evento innovativo al servizio delle aziende vitivinicole
italiane a firma di Verona Fiere, per dare un forte segnale
di rilancio del mercato e del “Sistema Italia”.
Cia-Agricoltori Italiani intende realizzare per l'occasione
uno spazio espositivo  collettivo per agevolare la
partecipazione delle aziende vitivinicole associate.  Nello
spazio  espositivo collettivo, pari  a  240  mq, ogni 
 singola azienda avrà a disposizione un desk espositivo di
cm 120x50xh90 e un magazzino per lo stoccaggio dei
prodotti frigoriferi per la refrigerazione dei vini. Le
imprese vitivinicole che sottoscriveranno l’adesione
dovranno versare una quota di partecipazione pari a €
2.265,00 + IVA 22% entro il 15 settembre.Con  il 
 versamento  della  quota  di partecipazione saranno
garantiti i bicchieri in vetro da vino, il lavaggio e  la
sanificazione degli stessi, la refrigerazione dei vini e 2
ingressi giornalieri per ogni azienda, oltre al personale
Cia per assistenza.
Come partecipare
Le  aziende  dovranno sottoscrivere  la  scheda di 
 adesione da chiedere agli uffici territoriali,  e inoltrarla
all’indirizzo mail organizzazione@cia.it (entro lunedì 31
agosto). I desk espositivi disponibili saranno assegnati su
richiesta e fino ad esaurimento, secondo l'ordine
cronologico di arrivo delle schede di adesione.  
Il  pagamento  dovrà  essere  effettuato  utilizzando le
seguenti  coordinate bancarie: Agricoltura è Vita
s.r.l.Società per la difesa e lo sviluppo dell’agricoltura
Sede Legale Via Mariano Fortuny n. 20|00196 Roma
Partita IVA e Codice Fiscale 04746801002MPS Agenzia 88
Roma. Coordinate IBAN IT22 I 01030 03232 000001136721
Causale: Saldo quota partecipazione wine2wine
exhibition2020. La   copia   della ricevuta  del  bonifico 
 bancario  dovrà  essere  inoltrata  all’indirizzo  di  posta
elettronica organizzazione@cia.it. 

Quote entro il 15 settembre





Notizie dall'Europa:
dal Ceja al biologico

A G R I C O L T U R A  C O M U N I T A R I A

La maggior parte dei coordinatori dei gruppi politici della
Commissione per l’agricoltura del Parlamento europeo ha
concordato una procedura che dovrebbe portare alla
votazione in plenaria sulla riforma della politica agricola
dell’UE a fine ottobre. Approvare un mandato in autunno
consentirebbe di avviare i negoziati interistituzionali
sotto la presidenza tedesca. I diversi gruppi politici,
subito dopo la pausa estiva, esprimeranno la propria
posizione, in particolare su tutta l’architettura verde
della futura PAC e i relatori saranno quindi incaricati di
negoziare gli emendamenti  con l’obiettivo di votare il
compromesso finale sulla riforma durante la sessione
plenaria del 19-22 ottobre 2020.
Biologico: posticipo dell’entrata in vigore del nuovo
Regolamento
La Commissione è pronta a presentare una proposta
legislativa per consentire di rinviare di un anno la data di
applicazione del nuovo Regolamento biologico.
Sembrerebbe infatti, che la maggior parte degli Stati
membri sia d’accordo nel posticipare l’entrata in vigore
delle nuove norme al 1° gennaio 2022, così come richiesto
anche dal COPA-COGECA e da IFOAM Organics Europe.
Il comitato speciale agricoltura discuterà la questione il 7
settembre.
Ceja: incontro con il Commissario per l’agricoltura 
Il 13 luglio si è tenuto il gruppo di lavoro del Ceja che ha
visto la partecipazione del Commissario europeo per
l’agricoltura Janusz Wojciechowski. I giovani agricoltori
europei hanno espresso preoccupazione per la mancanza
di rinnovo generazionale e per la necessità di definire
politiche che garantiscano una sostenibilità ambientale,
sociale ed economica. Per Agia-Cia è intervenuto
Salvatore Borruto sottolineando la necessità di includere
i giovani nella transizione verso una politica agricola
sostenibile. E’ stato inoltre approvato il documento del
Ceja sulla strategia “Dal produttore al consumatore” per
dare voce alla prossima generazione di agricoltori
europei nei futuri dibattiti politici.

Nuova Pac entro ottobre 



Dazi Usa: sospiro di
sollievo per vino,
pasta e olio italiani

I M P O R T & E X P O R T

L’Italia tira un sospiro di sollievo per la decisione del
presidente Trump di non penalizzare prodotti italiani
nella revisione delle liste di merci Ue colpite dai dazi Usa.
Cia-Agricoltori Italiani ritiene indispensabile continuare
l’azione politico-diplomatica che ha portato all’esito
positivo odierno e chiede nuove soluzioni negoziali che
azzerino la stangata ancora in vigore (+25%) imposta su
formaggi, salumi e liquori italiani. 
“Serve lavorare a livello europeo – spiega il presidente
Cia, Dino Scanavino - per salvaguardare il nostro sistema
agroalimentare, che soffre a causa delle conseguenze
della pandemia. La contrazione dei consumi interni di
Parmigiano Reggiano, Grana Padano, Gorgonzola è stato,
infatti, un ulteriore colpo per queste eccellenze italiane,
già vittime della politica protezionistica Usa nel 18
ottobre 2019”. Prima dell'introduzione del dazio, l’annata
era stato caratterizzata da un boom di vendite tricolori
negli Usa, con 3,9 miliardi di euro e un aumento del 12%,
molto maggiore degli altri mercati Ue (media del +2%).
Nel 2019 l’Italia ha spedito 4,2 miliardi di euro sul
mercato statunitense e il 10% delle esportazioni
agroalimentari italiane sono approdate sulle tavole dei
consumatori a stelle e strisce. “Cia è preoccupata anche
per i nuovi dazi annunciati su prodotti della Francia e
della Germania –conclude Scanavino-, che non potranno
non avere ripercussioni per il nostro Paese: la chiusura
dello sbocco Usa per quelle merci creerà
necessariamente una sovraofferta nel mercato interno.
Restiamo, comunque, fiduciosi che il lavoro negoziale del
Commissario Hogan con l'amministrazione Usa possa
risolvere una volta per tutte questa lunga guerra
commerciale, anche in vista dell'atteso verdetto
dell'arbitrato Wto sulla controversia Boeing, che
dovrebbe risolversi in modo positivo per l'Europa".

Bene decisione Trump, ma resta
la stangata sui formaggi



Scadenze a settembre
tecniche e fiscali 

L A  D E A D L I N E  D A  S E G N A R E  I N  A G E N D A

SCADENZE TECNICHE
GIOVEDì 10/09
- Dichiarazione giacenze vitivinicole
MERCOLEDÌ 30/09
-Psrn Domande di pagamento 2017 con giusta
motivazione
- Mutamenti aziendali Rilascio definitivo
- Pap Aziende Biologiche (2020/2021)
- Sqnp
- Domanda di modifica art.4 Reg. Ue 640/2014 domande
presentate con scheda da completare e Quadro K
(quadro E per i piccoli agricoltori)
SCADENZE FISCALI
MARTEDì 15/09
- Iva Fatturazione differita mese precedente
-Iva Registrazione corrispettivi, Associazioni senza scopo
di lucro in regime agevolato
MERCOLEDì 17/09
- Imposta sugli intrattenimenti Versamento mensile
- Acquirente Unico Spa Comunicazione dati di dettaglio
relativi ai canoni tv
- Inpgi Versamento contributi giornalisti dipendenti
- Inps Gestione separata Versamento contributi
collaboratori e lavoratori autonomi
- Inps contributi lavoro dipendente
- Inps versamento contributi lavoro dipendente agricolo
- Comunicazione Liquidazione Iva, Lipe, invio dati
riepilogativi II° trimestre 2020
DOMENICA 20/09
- Fasc Versamento contributi Fondo CCNL logistica
LUNEDì 21/09
- Comunicazione mensile contratti somministrazione
VENERDì 25/09
- Intrastat Presentazione elenchi intra mensili
MERCOLEDì 30/09
- Invio Uniemens
- Enti non commerciali e agricoltori esonerati:
dichiarazione mensile modello intra12
- Fatture elettroniche, adesione consultazione
- Libro Unico Lavoro, compilato e/o stampa LUL

Giacenze, Pap, tasse, contributi

Prima rata il 16 settembre

 IRPEF, INPS,
IVA:

PAGAMENTO
A RATE

Per i versamenti sospesi a marzo, aprile e

maggio, riferiti alle ritenute Irpef,

contributi previdenziali, premi assicurativi,

IVA, il pagamento del totale delle imposte

potrà essere effettuato:  il 50% al 16

settembre   in un unica soluzione o in 4

rate mensili; l'altro 50%  in 24 rate mensili

con la prima rata da versare entro il 16

gennaio del 2021.

(VEDI SPECIALE DECRETO AGOSTO)






